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La 66ª edizione  
Gli appuntamenti

Laboratori, letture e spettacoli
per il pubblico dei giovanissimi

Sala Galmozzi. Lo scrittore presenta un curioso impasto 
di autobiografia e saggio: incontri, amicizie e nostalgie

Giacomo Giossi

  Nella controguardia 
del libro compare una mappa 
disegnata dall’autore. Uno 
schizzo che riporta a luoghi e 
percorsi di un nord Italia che 
compongono la geografia men-
tale e affettiva di Marco Belpo-
liti,  che in «Nord Nord» (Ei-
naudi,  pagine 268,   euro 20) 
prosegue nel medesimo trac-
ciato lasciato da «Pianura» (Ei-
naudi) del 2021 (lo scrittore  
presenta il volume il 22 aprile 
alle 19.30 alla Sala Galmozzi in 
via Tasso,  all’interno delle ini-
ziative dalla Fiera dei Librai,  
dialogando con Nunzia Palmie-
ri ed Elio Grazioli). 

Se in «Pianura»  Belpoliti de-
nunciava le fatiche di una pan-
demia che aveva lasciato segni 
evidenti sulla vita delle perso-
ne, ma al tempo stesso lanciava 
lo sguardo verso nuove possibi-
lità future, «Nord Nord» appare 
invece più meditativo e a tratti 
malinconico, come se il passato 
-  che in precedenza aveva com-
piuto il suo giro depositandosi 
anche con commovente lentez-
za - qui riaffiorasse riscrivendo 
un orizzonte fatto per lo più di 
mancanze. La mappa autobio-
grafica che prende corpo in 
«Nord Nord» - un curioso im-
pasto di autobiografia e saggi-
smo - è infatti quella dei nomi 
delle persone incontrate e dei 
relativi luoghi in cui la vita ha 
pienamente preso corpo. In ul-
tima sostanza il nord che flut-
tua e mai esiste per davvero in 
maniera fissa e definita si com-
pone per davvero delle relazio-
ni che hanno ridefinito il corpo 
stesso dell’autore. Incontri ca-
suali come di lavoro che hanno 
offerto senso a case e paesaggi 
e che Belpoliti ha assorbito di-

Marco Belpoliti interverrà  il 22 aprile in  Sala Galmozzi   

to Castoldi, raffinato professo-
re di Letteratura francese al-
l’Università di Bergamo e ret-
tore della stessa per dieci anni, 
dal 1999 al 2009. L’affinità con 
Castoldi nasce attraverso i libri 
e si rivela in una doppia anima 
che Belpoliti attribuisce più in 
generale al carattere dei berga-
maschi: estremamente produt-
tivi di giorno, ma anche incan-
tati la notte, quando esausto 
dagli impegni di rettore, Ca-
stoldi può finalmente occupar-
si dei suoi libri e dei suoi studi. 

Belpoliti diviene professore 
ordinario all’Università di Ber-
gamo,  che inizia a frequentare 
da pendolare cogliendo nel per-
corso che va dalla Stazione dei 
treni a via Pignolo, sede della 
facoltà di Lettere, il senso stes-
so di un’attenta osservazione 
dell’esistente sulle tracce del-
l’amatissimo Lorenzo Lotto, 
veneziano che proprio a Berga-
mo visse i suoi anni migliori.

 Belpoliti vive il suo incanto 
bergamasco tra una visita alla 
chiesa di San Bernardino per ri-
vedere ogni volta che è possibi-
le la «Madonna col Bambino e 
i santi...» di Lorenzo Lotto (oggi 
in mostra all’Accademia Carra-
ra - «Dentro Lorenzo Lotto» - 
fino al 31 agosto con le foto di 
Axel Hütte) così come più sem-
plicemente farsi un fugace pa-
nino magari in compagnia di 
Arialdo (Ceribelli) che poco 
lontano ha la sua Galleria d’ar-
te.  Poi certo «Nord Nord» è an-
cora di più Milano e un mondo 
intellettuale che va da Lea Ver-
gine a Marina Ballo, da Vincen-
zo Consolo a Giulia Niccolai, 
ma è anche Monza e  quell’isti-
tuto di design dove Belpoliti ha 
mosso i primi veri passi da do-
cente in libera fuga al nord. Ca-
pace d’incrociare letteratura a 
design,  offrendo uno sguardo 
etnologico sulla cultura, Belpo-
liti rivela una passione per gli 
aspetti minimi che rilucono al 
centro come in provincia e che 
si discostano dai grandi discor-
si da capitale europea come 
dalle misere considerazioni 
provinciali. Scopritore di pre-
ziose pietre nascoste da troppa 
luce come da troppa nebbia, 
Belpoliti descrive un persona-
lissimo nord fatto di amicizie 
e indolenti nostalgie. 
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gli degli uomini mortali”. La dea 
- figlia di Zeus - viene raffigurata 
da una giovane donna recante, 
in una mano, un ramoscello 
d’olivo con la cornucopia, sim-
boli dell’abbondanza che solo la 
pace può donare. Per Euripide 
nelle Baccanti, Eirene è “la Dea 
che dispensa ricchezza e fa cre-
scere i giovani”.  Eirene è  “antica 
come le montagne” e resta il 
punto di riferimento per la cul-
tura della nonviolenza e l’aspira-
zione alla pace, per uscire dal-
l’attuale preistoria e incammi-
narci verso una storia piena-
mente umana». 

Il primo incontro è in pro-
gramma il 22 aprile alle 15 in Sa-
la Galmozzi  con Aluisi Tosolini 
in dialogo con Stefano Remuzzi 
(«La pace siamo noi»).

Pace e non violenza, titoli e incontri con  Eirene Festival 
La Fiera dei Librai  

ospita  EireneFest, ossia il Festi-
val del libro per la pace e la non 
violenza.  Tutto è cominciato 
con la proposta della Fondazio-
ne Serughetti La Porta di Berga-
mo di organizzare una scuola 
della pace. In breve tempo è sta-
ta coinvolta una ventina di grup-
pi e associazioni e il 6 febbraio   la 
scuola «Impariamo la pace. 
Scuola popolare di nonviolen-
za» ha mosso i primi passi.

 Per poter realizzare alcuni la-
boratori su metodi e azioni del 
pacifismo era stato previsto un 
limite di 50 iscritti,ma la  richie-
sta è arrivata a 90 persone.  Men-

tre il programma della scuola 
popolare di nonviolenza era in 
fase di costruzione, si è presen-
tata anche l’opportunità di orga-
nizzare un’edizione locale di Ei-
reneFest. Di conseguenza, nella 
collaudata Fiera dei Librai - sul  
Sentierone - è  stata allestita 
un’area specifica, con   decine di 
titoli sulla pace e la nonviolenza, 
accompagnati da sette presen-
tazioni-discussioni di novità.

 EireneFest non prevede 
iscrizioni e gli incontri sono 
aperti a tutti, senza necessità di 
prenotazione. In questo modo 
sono stati approntati due per-
corsi complementari (la scuola 

e il festival), che promuovono la 
cultura della pace, della convi-
vialità, dei diritti umani e della 
nonviolenza.  «In quest’epoca di 
conflitti armati si sente la neces-
sità di una cultura che nasce dal 
confronto e che viene trasmessa 
anche attraverso i libri, poiché 
svolgono la funzione fonda-
mentale – spiegano i promoto-
ri del festival –: ci possono ispi-
rare, consigliare e indirizzare 
verso un mondo con al centro 
l’essere umano, le sue idee, i suoi 
sentimenti e le sue azioni.  Esio-
do nella Teogonia  ha tratteggia-
to il ruolo della “fiorente Eirene, 
colei che dà significato ai trava- La Fiera dei Librai    sul Sentierone 

ventando egli stesso la stele su 
cui il senso ultimo è rimasto in-
ciso. Prima di tutto viene la ca-
sa, acquistata anni fa:  una ca-
scina a Mondonico, frazione di 
Olgiata Molgora, in quel pro-
fondo nord che di-
venta subito casa 
per Belpoliti che 
viene da Reggio 
Emilia, ma che por-
ta con sé l’esperien-
za di un padre - 
agente di commer-
cio - totalmente se-
dotto dalla moder-
nità di Milano e da 
quell’industriosi-
tà e operatività che 
offrirà spazio e op-
portunità di lavoro e formazio-
ne al figlio. 

Il primo ricordo - confuso - 
di Milano vede Belpoliti ragaz-
zino alle prese con le macchie 
di Rorschach nello studio di 

uno psicanalista. Adolescente 
sì irrequieto, ma nemmeno 
troppo, Belpoliti non ricorda il 
motivo esatto di quella seduta 
che resta in qualche modo un 
elemento centripeto che porta 

con sé un modo di 
ricordare che è 
sempre a tratti esat-
tissimo, ma a tratti 
anche confuso e in-
certo.  Le pagine di 
«Nord Nord» si sus-
seguono così in una 
lunga sequenza di 
luoghi e persone, 
luoghi cari e perso-
ne care che deter-
minano un passag-
gio, un cambiamen-

to che Belpoliti non esplicita 
mai del tutto, ma che prende 
forma anche più semplicemen-
te nell’incontro successivo. Tra 
gli incontri già determinanti 
della sua vita quello con Alber-

Il libro edito 
da Einaudi

La Fiera dei Librai dedica  12  appun-

tamenti  ai giovanissimi. Si inizia 

domani  con PietroClown e le sue 

letture magiche che tornano il  27 

aprile. Tre i momenti laboratoriali 

in   collaborazione con l’Orto Bota-

nico di Bergamo e dedicati alla  

scuola primaria (21 aprile,  2 e 4 

maggio). Il 25 aprile  laboratorio 

con la scrittrice Teresa Capezzuto 

(dai 3 ai 7 anni). Dai 4 ai 10 anni è, 

invece, il pubblico atteso il  26 

aprile per «Giochi e filastrocche di 

una volta», a cura di Ruralia, mu-

seo di Osio Sotto, con Marino 

Falchetti, Ciro Santoro, Marilena 

Belloli e Marco Ravasio.  Il 27 aprile 

e il  3 maggio Francesca Muratore, 

educatrice nelle scuole Steiner 

Waldorf, propone «La magia della 

primavera» per bambini dai 3 ai 7 

anni e uno spettacolo di burattini 

dai 6 ai 10 anni. Giorgio Personelli e 

il chitarrista Pierangelo Frugnoli 

propongono il piccolo musical 

«Furbo il Signor Volpe», alle 16.30 

del 1° maggio. Il duo tornerà il 3 

maggio con il piccolo musical 

«Pippi Calzelunghe» e il   4 maggio 

con  «Il Mitico Spettacolo». La Fiera 

è  aperta tutti i giorni dalle 10 alle 23  

ad eccezione del   4 maggio (10-20). 

Nel Nord di Belpoliti 
l’incanto bergamasco 

Ieri ha aperto i battenti la 66ª edizione 
della Fiera dei Librai. Nella foto sotto 
il taglio del nastro: da sinistra,  Davide 
Casati,  Daisy Pirovano, Claudia Terzi,  
Antonio Terzi, Elena Carnevali,   
Pasquale Gandolfi, Daniele Rocchetti 
e Giovanni Sanga   foto luciano rossetti 

me a diversi scrittori locali. Nel 
salotto culturale allestito in città 
ricorderemo il 40° anniversario 
dalla morte di Italo Calvino, così 
come gli 80  anni della Liberazio-
ne», ha sottolineato  Daniele 
Rocchetti, direttore artistico 
Li.Ber – Associazione Librai 
Bergamaschi. «Restando in mo-
do sapiente sul crinale tra storia 
e cronaca, insieme cercheremo 
di metterne insieme i fili e deco-
dificare il presente. In un mon-
do in cui il cinismo prevale, così 
come l’arroganza, è importante 
custodire l’umano. Solo così si 
può stare nel presente e pensare 
al futuro. In un tempo di “sfilac-
ciamento” sociale, facciamo in 
modo di legare i fili delle nostre 

relazioni, custodendone il lega-
me», ha detto ancora Rocchetti.

 Alla Fiera dei Librai la parte-
cipazione è gratuita per ogni in-
contro. La prenotazione è obbli-
gatoria solo per alcuni eventi. 
Per tutte le informazioni e il ca-
lendario dettagliato degli eventi 
si rimanda al sito: fieradeili-
brai.it. Tra i prossimi ospiti della 
Fiera: Romano Prodi e Massimo 
Giannini con «Il dovere della 
speranza» (22 aprile, alle 21, Sala 
Sestini); Eraldo Affinati «Testa, 
cuore e mani. I grandi educatori 
cristiani di Roma» (23 aprile, al-
le 21, Spazio incontri) ed Elena 
Cattaneo, con «Scienziate. Sto-
rie di vita e di ricerca» (24 aprile, 
alle 21, Spazio Incontri).


